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ILDEPUTATO DEL SECONDO COLLEGIO 
DI PADOVA 

É nscito il 
palato del li Collegio di Padova, ai 
suoi elettori. L'onoratola Breda, pre­
messo un cenno di sentito ringrazia­
mento per F onore impartitogli della 
rielezione colla quasi • unanimità dei 
mi 

.t Non posso tacerti però, come non ferrovie secondaria nella nostra regio-
avrei prestato il mio concorso alla ne, se «non avessimo una Società che 
creatione di quella Società se avessi può ispirarsi ai suoi veri bisogni ed 
immaginato sarebbemi esso stato ca- aiutarne il soddisfacimento ? s 

L'onorevole Breda ha ragione; non 
«(IVVIBIIUVUIUI uui ni» iu albica • ' W ' 

venete il sorgere di quella Società è e deve però dimenticare che l'opposizione 
sarà sempre di profitto maggiore. j fatta a lui, (come l'opposizione in gè-

«Eppure la Società Veneta fu utile nerale in tutta l'Italia) è, per la mas-
l a Ilo Stato perché gli fece risparmiare sima parte, dovuta ai Gambettisti in-
I oltre mezzo milione nell'appalto per la dÌBpni = ' ,= b e n lon tan i, da l n r è n . 
S/Mt«»pn»in»« a Dan: H»I n,%»,„ „„,. ÌI ««geni, i quan Don lonianij ]oai pren­

ci»;; „.„,«„(„ A*< n« sRione°di tante dispiaeevoli accuse in olito resoconto del D e - | | s d o T O ? p e c i s l m e n ^. cn i fra ,e c iUa 

altra volta dinnanzi alla Camera il ri- [ all'onorevole deputato, ricordando if. 
tardo che si frapponeva all'esecuzione ' punto aver egli sempre sostenuto in 
di quel lavoro il cui progetto già sino j Parlamento che cura nostra principale 
dal 1869 era sottoposto all' approva- J deve essere il costituire un esercito 
ziorie sua. E relativamente alla modi-1 forte, bene istruito e compattò,.senza 
ficarione alla legge ' 20 marzo 1865 ] over riguardo a spesa alcuna che oc-
sulle opere pubbliche e classificasionelct"'i'*Me votare, per essere cosi forti e 
delle opere idrauliche nelle provincie rispettati all'estero e padroni dei nÒ-

fràgif rkorji come" la"sua ' qualità f «Sftjjjji°B»» R
fi

0Hla del palazzo'per il "£"" ' " 'T"" . Z ^ S l Z , 'a e~ 
i PrPuiriAiitA rt.ii, ««ai.,* tr.2„,. JÌ ì Ministero delle finanze, ed a tre neent Qere P e r m l r a ^ l m e r e s s l Te" a e l Paese> 

•i Presidente della Sortela- Veneta d « . j s o m m 9 in appalti di lavori ferroviarii hanno un solo scopo, demolire e sem-
mtruziom, non abbia influito soli m - | a i quali la Società stessa concorse in.pre demolire nella pazza speranza 
dipendenza della sua parola e del suo 1 Sicilia ed in Calabria, perchè avendo ' che in Italia, come in Francia, il po-
voto alla Camera; ed in.prova riporta vessa " P " 0 . f n» r a .» f ' e m a di p r e - ; p o l o gia c o s i b a b b e o d a Svoler prò-
testualmente il discorso pronunciato : ?*n t* r?..°?e r , e , l e PIU ba*89 Possibili, ; £• , .nienrinre dell», lnró handier» 
cella tornata 1S «ino™ a ^ .ri il . „ , „ ; compatibilmente ad una buona esecu-i ™6 '? s P l 8 n d o r e d e "a « bandiera, 
cena tornata 16 giugno a. e. ed il voto; lMi d t i iaTori> an(.be gl i a l l r i con_ | la sapienza politica ed amministrativa 
dato contro i progetto ministeriale a ; correnti dovettero necessariamente ab- del loro partito per fare |l salto dal 
proposito della ferrovia Udine-fon- bandonare quello degli accordi fra lo-1 Campidoglio alla rupe tarpeaj.. Senon-

che tanto c'interessa, scrive 
« Nei miei resoconti precedenti pure 

vi ho tenuti esattamente informati del­
l'andamento di questa pendenza, la più 

stri destini, 
E qui chiudiamo, persuasi che l'ono­

revole Breda abbia un'altra volta an­
cora dimostrato col suo resoconto, che 

a, benché fosse lavoro governativo r ° . a89ai prègiudicevòle allo Stato. I 
assunto dalla Società stessa. Esposto : < L a Società Veneta fu inoltre utile 

I ÌI hit» /.«»; „,.„,.».;„,*„. - »He nostre provincie, cosi perchè tatti 
1 il fallo, cosi conchiude: i : gnoi ; ? | . g V i sonò ,'eneti e veneta 

che la povera Francia potrà rifare 
quanto il voglia il suo calvario da 

I Luigi Filippo alla Repubblica; da'la 
« In questo argomento della Società ia'massrmrrartelert'a'Hro''personale* I Repubblica'a Napoleone ; dappoleone 

da èssa dipende lo stanziamento di | Putat!> e ch« • ' s a o ™i0 h» unicamente 
somme annue vistosissime che dovran- io mira il bene del paese, e la sua 
no iscriversi nel nostro bilancio prò- , parola è sempre pronta per propugnar-
vinciale e che oscilleranno di parécchie ì n 8 ; veri interèssi. Prosegua sempre 
decine di migliata di lire a secondaìCosi a e l s u o d^ammi si à j» „ 
del modo in cai saranno risolte, le va- !„.„„„„.„ . . . . , '.. . t: , 
rie questioni che si riferiscono a que-i provazione dei suoi elettori ed il plauso 
sto argomento . . . . . . . A sincero di coloro, e sono la maggio­

ranza della Nazione, i quali non se-

a Gambetta; e da Gambetti alla Co­
mune e viceversa per la via Thiers... che 
l'Italia, benché neonata, ha tanto senno 
che basta per distinguere il, bene dal 

I male, né per provare un Miglio ipo­
tetico arrischia di perdere il bene effet-

Yeneta io sono profondamente convinto eome per le "offerte già*' fatte" 'per'Té 
dì avere fatto il debito mio accettando nostre ferrovie delle quali si apprez-
di assumerne la Presidenza dietro i «ranno (lo spero) anche dagli oppo-
coosigli degli onesti e disinteressati s Ì t o r i \ ^ntaggi, quando la fredda ra-

. ? , . " „ . ?.. . ' . . gione prenderà il posto dell'appassio-
amici nostri comuni, ed il conforto del I a t 6 spirito di parte. ' 

(
vostro appoggio mi sprona a mante- r .€4,6he-ei«"f8rSe preferibile c h e i , , , . 
nermì nella via nella quale sono en- capitali veneti restassero estranei ad[tivo che possedè! 
trato, promovendo lo sviluppo econo- impieghi in costruzioni di opere pub- J L'onorevole Breda prosegue accen-
mico del paese nel miglior modo che eliche, e che i capitali dell'altra parte! n a n d o a l ]e legg, TOtate d a i pa riamento 
dei malevoli, degli invidiosi e degli i«-1 n o s t r e Provincie? I collegio e per la provincia nostra. Ri-

trigaati. » | , In quale posizione ci troveremmo ! corda la costruzione votata, del ponte 
Ed aggiunge: 'ora noi Veneti con tanti progetti d i | d i Curtarolo, e come egli lamentasse 

a Parmi quindi che un temperamento • 
del genere di quello sopraindicato pò- ) 
trebbe, come un meno mate, accogliersi \ 
dalle provincie, a j c u n » j i e £ e q u a U j j | N O s T i > i A COKRISPOSfl&ENZA 

iguono la massima video meliora prò-
' boque deteriora sequor. 

trovano ora esposte a danni e" spese 
l infinitamente maggiori. » i 
I Si ferma poi specialmente sulle leggi 
( votate relativamente all'esercito nostro; 
I alia sua istruzione, al suo armamento, 
'alla istituzione d'una fabbrica d'armi, 

ecc. ecc. e ricorda con compiacenza 
giustamente sentita, come nei suoi re­
soconti anteriori abbia dimostrato d'a-

Roma, 16 ottobre. 
Secondo giorno d'isolamento, q giù 

di lì, come dicono i fiorentini ; ma ? 
guasti nelle ferrovie non sono tasto 
grandi come si temeva: in pochi giorni 
tutto sarà in pristino. 

Così, pur troppo, non sarà degli im­
mensi danni recati dall'inondazione alle 

APPENDICE 

I I STATISTICA E LE SCIENZE SOCIALI 
EMILIO MORPORGO 

Deputato al Parlamento Nazionale 
'Firenze, Successori Le Monnicr, 1872 

Un volume di 496 pug. 

ver sempre caldamente propugnato tali . . . _ „ , , „ , i . n . T„„ , 
., • • • ìi „ '. v, • I campagne della Toscana : persona che 
decisioni alla Camera, trovandosi spesso 1 ai ..„ A .„ ; ,_„„,,. „ , . r, ~ . " 

, ,i • t . „ . , . , i 8 1 trovo sui luoghi nel più forte dello 
solo sulla breccia. E noi facciamo plauso J straripamento mi narra cose desolanti: 

| Volete sapere (prosegui lo egregio ] fu da me letto da capo a fondo, senza 
i scienziato) quali sono gli uomini che nel fatica di sorte, per addentrarmi nel 
: campo economico possono, coi loro '. vasto concetto dell'autore e apprezzarne 
Ilibri, giovare,davvero? Son quelli che He forme eruditamente limpide colle 
* alla acutezza dello intelletto uniscono ; quali si fé' a svolgerlo, 

paziente diligenza d'indagini, e arric- Sapevo già in precedenza che il 
• chili dalla copia di queste, le usano, non • Morpurgo, e quando parla è quando " 
[;a puntello di fantastiche teorie, non a \ scrive, è sempre d'nn invidiabile chia-1 

Un 'giorno chiesi ad economista va- ; pretesto di tenebrosa verbologia, ma a rezza, sienò pure astrusi gli argomenti 
lente che aveva scritto molto su tale i luce di fatti irrecusàbili, da essi poi che prende a trattare; tanto pregio mi \ 
materia, se l'economia politica fosse j vagliati al setaccio di una critica logi- : aspettavo dunque anche da! presente 
proprio una scienza tanto chiusa aijcamente induttiva, esposta con modi lavoro ; ma, confesso, temevo che la 
profani da obbligarli a rinunciare di facili, agevolmente comprensibili, sì da j vastità del soggetto e le molte e molto 
intendervi qualche cosa, come avviene svenir afferrati di .botto da ogni uomo - gravi questioni da cui era accerchiato, 
della matematica per chi no» l'abbia [colto. Non tutti possono avere l'acuta ' impedissero al valente giovane, disvilnp-
studiata ex professo. — Al contrario, 1 mente di Bastiat per trovar tanto nu- parlo in modo da renderlo anche nei 
(mi rispose il brav'uomo): se l'eco-!mero d'errori e di verità inesplorate, 
Domia politica, che, in fin del conto,'entro i fatti più comuni della vita; ma 

ì non è se non il buon senso affinato tutti hanno, l'obbligo di farsi, al paro 
dall'esperienza e applicato alla Stati- ; di lui, capire anche dalle mezzane in-

J stica come alle scienze che si occu- tetligenze quando scrivono d'economia 
pano delle forze morali e fisiche da politica: se non si sentono abili a ciò, 

Ieui e governata la società, se questa smettano. — 
disciplina, dicevo, avesse per disgrazia : Fatto tesoro di questa lezione, presi : zioni filosofiche, che il Morpurgo ha 
ij torto di non lasciarsi capire se non il partito che era il solo possibile a dovuto di necessità adoperare in più luo-

_j'i iniziati al gran mistero, povera chi, al par di me, non ha studiato né gbi uve ebbe a porre la mano sulle più 
scienza I la sarebbe non altro che una punto ne poco le discipline economiche, delicate molle del mondo morale. Eppur 
sterile speculazione di ingegni nebbiosi Non presi a leggere se non gli scritti anche fra quei sentieri bui la facella dei-
destinati a prender sempre lucciole per di tal materia, i quali fin dalle prime l'ingegno gli dà luce bastante per far 
lanterne, o piuttosto un giuoco usato pagine mostrassero la degnazione di, lume agli altri: intelligenza in sommo 
ca certi prestigiatori della parola, i lasciarsi intendere interamente, e buttai grado logica, procede circospetto nel 
quali per farsi credere cime di talento, da banda tutti gli altri, che, oracoleg- suo cammino, cercando sempre di aver 
aT'iloppaao nella caligine delle astra- giando dal tripode dottissimo, pares- ben saldo un piade prima di muover 
zioni indeterminate, massime e prin- sero far concorrenza ai logogrifi ed ai : l'altro al passo. Simile all'acque irrigue 
•JP'Ji se non malsani, almeno inutilis- rebus. Quest'è come un dire che il la- \ che aggirandosi con moderato deflusso 
'""i alla vita pratica. : voro di cui ho annunciato sopra il titolo, i tra i fos'satelli da cui é interciso il 

ì ì 

suoi particolari accessibile a chi non 
ha fatto stndii speciali sulla materia. 

' M'ingannai, perché l'essenziale, almeno, 
: di questo dotto volume può essere capito 
: a meraviglia anche dalle mezzane col-
• ture, a patto però che siano avvezze a 
i quel linguaggio proprio alle investiga 

prato, tutte ne bagnano le erbe inari­
dite dal sole, sì che dopo brevi giorni 
ti si presentano rigogliose di succosa 
verdezza, il Morpurgo s'addentra fra le 
aridezze della Statistica, e poco a poco 
le feconda eoa da mostrarle testifica­
zione irrecusabile di un ordine di fatti 
sulla base de'quali deve procedere l'or­
dine morale e materiale della società. 

Per simile via, aggruppando indtir 
stremente quanto di più utile i moderni 
economisti raccòlsero a suggello di que­
sti fatti, fornisce ammaestramenti pre­
ziosi cosi al filosofo che all' uomo di 
Stato, dimostrando ad evidenza come 
l'uno e l'altro devierebbero dalla retta 
se non prendessero a filo conduttore 
documenti statistici bene accertati. 

Tale compito astruso dove» di ne­
cessità portar l'autore a schierarci di­
nanzi, se non altro in via sommaria, 
que'fatti i quali attestano come la Sta­
tistica debbi essere il fondamento su 
cui riposano i grandi problemi sociali, 
vagliati e rivagliati adesso dallo statista 
e dallo scienziato con varia vece di 

. convinzioni. Destinò quindi all'uòpo la 
• Introduzione, nella quale, con eleganza 

pari alla dottrina, si fé' a chiarire la 
singolare uniformità che presentano 
molti fatti nell'ordine del tempo, tut­
toché sembrino dipendere esclusiva­
mente dalla volontà umana. « Ciò fa­
rebbe credere (egli dice) che la società 
obbedisse ad nna forza meccanica la 
cui azione ò quanto meno sospettata, 
tanto più irresistibile. > 

«1 delitti si riproducono dì anno 
in anno e sopra lo stesso tratto di ter­
ritorio, con proporzioni numeriche pres­
soché eguali nel loro complesso, nella 
singole specie e persino nel modo di 
esecuzione. Le condanne e le assolu­
zioni degli accusati si mantengono pure 
in un rapporto pressoché costante; un 
numero pressoché uguale di delinquenti 
sfugge ogni anno alia repressione pe­
nale ecc. ecc. » 

E più sotto aggiunge: e Così, a ca-
gion d'esempio, si ripete di anno in 
anno lo stesso numero proporzionale 
di nascite, e rimane presso a poco co­
stante la proporzione fra i neonati di 

| ambo i sessi e fra i figli naturali e i 
figli legittimi; eguale è, ad in dipres­
so, il numero dei matrimoni ecc. ecc.» 

L'autore però ci avverte col Laplace, 
che tale uniformità non si appalesa se 
non ricercandola in un grande Cumulo 
di fatti relativi. Ond'è ch'essa siegue 

'sempre la legge dei grandi numeri: so 
j le osservazioni si stringono entro pic-
! cole cerchie, il fenomeno sparisce. 
I Ciò gli dà adito a scorrere storica-
! mente le varie fasi delle ricerche sta­
tistiche che diventarono base alla nuo-
>va dottrina dell'uniformità dei fatti 
i uscenti dai grandi numeri, e con la 
| erudizione venutagli dal lungo e p&-
i ziente consultar delle fonti, ci dimostra 

quanto adoperassero a preparare tale 
\ dottrina e il sovrano indovinatore di 
i tanti ieri, Giambattista Vico, e quei 



il governo fé' del suo meglio per ve­
nire a soccorso dei poveri colpi t i le il 
municipio fiorentino, come sempre , 
portò la palma della previdenza e della 
provvidenza. 

Cento sindaci come il Peruzzi, e le 
cento proverbiali città sorelle faranno 
miracoli di sapienza e di progresso. 
Nel anno- 1-868; - chi V avesse scritta 
una di queste parole sì sarebbe 'fatto 

costà con vera e giusta compiacenza. 
Il bravo Prosperini ebbe la medaglia 
d 'oro p s ' suoi stupendi lavori tipogra­
fici e litografici. Q g g i n o n l u r o n o pub­
blicati che i nomi degli espositori che 
ebbero questa prima onorificenza; do­
mani saranno noti gli altri ed io mi 
affretterò a-parteciparve)!: ' 

Ora affrettando i l p a s s o perchè lunga 
è là via, ripìglierò le mosse dove pai 

l ap ida re ; m a i l tempo è g a l a n t u o m o | s o n o fermato, e seguirò a notaréfle 
e l'onor. sPeruzzi,.n.e„h,a,avu!e tut te ),e 1 cose, più; notevoli, -nelle: varie l classi. 
riparazioni possibili. . , j Nella seconda s i trovano i cereali j s -

Lasciamo là il sindaco di Firenze e | - s a j - bene o rd ina t i : frumento di vafié 
ceniamo à ' : hbi ; l l l ' ì l ' ève re ' -è ' s empre 
gonfio, m a non ci sono pericoli. .Caso 
mai , ci si è provveduto per semplice 
lusso d'esuberanza. lì ministro dell'in­
ternò ch'àvèa l ' intenzione d ' a n d a r e a 
Firenze, "é r i m a s t t r a ógni buòni fine; 
a Firenze'fu mandato in quella vece il 
còmm. Barilai, uomo rótto alle idrau­
liche discipline e quindi in caso di fare 
qualche còsa di' più e di meglio d'un 
ministrò. .,; ì " ' ' '. 

Le notizie del Vaticano' sono affatto 
contrarie ,alla causa che i due cardi­
nali Bònn'echpse, e Cullen sono,..venuti 
a patrocinare. Qùéstlultìmo, se mi ri­
feriscono il vero, sarebbe indignatis-
simo della ritrosìa di Pio IX a correre 
fuor di, paese allo scopo di rendersi 
intéressante coli' esilio. 

I! Papa è troppo i ta l iano.— avrebbe 
egli de t to ,a un monsignore di] quelli 
che teagono il mestolo, — Àncora un 
anno' di questa vita, e il mondo finirà 
col credere "che non solo, égli si ras ­
ségna, ma che1 il Papato, sotto la tu­
tela polìtica dell ' Italia ci può stare a 
tutto suo agio. 

Scusi, eminenza, s ' i o pigliò là pa­
rola. Ma io credevo che il mondo fosse 
già entrato in questa credenza, t a n t ' è 
vero iehe-lascia dire e fare e t ira via. 
E?se anche : l 'eminenza v o s t r a t i r a s s e 
via per là sua strada che male ci sa­
rebbe? ; '<&*<) •'' •'*•"r- 1. F. 

GIORNALE DI PADOVA 

nona classe si vedono parecchie qna-
liià di riso pilatn e brillato, di farine 
e dei loro derivati. La decima è co­
piosissima di.vini, fra i quali i giurati 
ne trovarono di squisitissimi : il colto 
pubblico però deve appagarsi, del l 'api 
parénza. Gli espositori di vini sonp 80.;; 

fo l t i ss imi dì 'qtfesta! provincia;' altri 
-di' Bologna, di Spalato, di Capodistria, 
dì Verona,, di Vicenza, de i ; Friuli ecc. 
E dei liquori di tutte le qualità,, con 
bellissime mostre, ina il "cui saggiò fri, 
com' è naturale, privilegio dei giurati : 
23 furono gli esponenti." Havvi 'fernet, 
elexir, curacao, rosòli, Vermont ecc. 

Là classò undecima presenta pòche 
qualità di formaggi, olio d'oliva anche 
soprafiuo, e. burro , del quale il Sarri 
Dall 'Armi di••• Valdobbiadone assicura 
una qua!ità" ,auratdra oltre un anno. 

Nella duodecima occupa il primo 
posto la. Società ; per lo stigliamento 
del canape e lino di Mootagnana, la 
cui^moslra richiama l 'attenzione dei 
visitatori. l a questa classo sono espo­
ste..anche le radici di Galvano greggio 
e depurate, delle quali si fa ora an­
che qui da noi uà notevole commer 
ciò, ritraendosi lucro non lieve da 
queste produzioni dei prati più sterili, 
so.pra fondi già altuviatì da! Piave. 

.E. qui faccio punto per non anno­
iare i lettóri, con osservazioni t roppo 
minute. , 

La quistione del Laurion 

Ellenica.' che lo onora della sua nar- ' —-'M. — Il Consiglio federalo «liscu-
licolarebenéVoIenza, è atteso qui da terà quanto prima sulla distribuzione e 
Londra e da Parigi per recarsi a Ro-• sull'impiego dei 3172 milioni chela Fran-
ma, ove l 'accomolamento riceverà la c j a deve ancora pagare per indennità di 
sua finale definizione. ; £ U e r r 0 i 

——- a i •-. '• imi ; — Secondo notizie da Monaco, sì ri. 
tiene prossimo il ritiro del ministro del 
culto Lutz. Si adduce a motivo il malu. 

All'accorgimento ed alla m o r e , , c h e :Prodf3e a s u ,° t o m P ° ne l Re, 
- •"-'-'*'- - quaindOj provoco una dichiarazione di 

solidarietà di tutto il ministero rispetto 
al* bardite "Gassér,. 

iSfOflZIB ITALIANE 

ESPOSIZIONE DITREVISO ! 

:•,.., !,;.,.: • .Traviso, Al;, ottobre.^ 
Sono, lieto .di. r ip rendere la mia d i ­

vista, , intorno,*, questa esposizione • m-
gionale con una notizia che sarà intesa 

spècie," sorgoturc'o, risone,,orzo, aveà'a, I 
segala. É interessante la monografia j 
geognostica agricola del Comizio agra, 
rio di Capodis t r ia ; ricchi i prodotti 
di Tor re di Z,uinp dei signori Carminati 
e Rossi. '.' i ,. , , 

Nella teqza classe il signor Guillion-
Mapgilli espose 68, qualità di patate; 
grossissime barba l re to leparecchi . Bolla 
è la mostra .del, dpt t .Frencesco Galanti, 
che comp'reofle, 18 ^qualità di fagiuoli, 
a l t r i grani e ricino. Di 80 specie é il 
campionario dei. fagjuoli ,coltivati nel 
bellunese del. sig. Gaetano De Bertoldi. 
Il- cav. Fabris di Vicenza espose dèi 
caffè messicano; 

Isella quar ta si ha odorosi foraggi e 
copiosi campionari: di semi ; la quinta 
presenta scelto canape, robbia, arachide 
e grandi-girasoli. Il conte Angelo Baréà 
Tosean espose del cotone da lui col­
tivato. Anche la Prima Società Italiana 
per is t igl iamento.di canape-e lino di j Leggiamo' D e u a Nazione di Firenze 
Montagnana fa p remia t i con medaglia ^ 1 16 : 

;" o r o- | Da fonte bene informata abbiamo 
•Non è molto ricca la classe, sesta .notizie, le' 'quali ci fanno sperare che 

delle uve.; tuttavia il solo cav. de M a n - i ' a questione delle miniere argentifere 
zoni di Conegliano ne espusa di 20 de I ^aunon , sia fÌQ^lmante composta, 

. ; ]merce ì concilianti uffici delle potenze 
varietà. , . , ' , ' V," ! amiche, stalle seguenti basi : Si forme-

La sett ima offre gelsi, platani, olmi, reb.be una; Società anonima per azioni, 
oppi; viti, peschi, frassini, ed altri prò- j'nellV; quale prenderebbe par te la So-
dotti d i 'v ivai '•' ! cietà-Serpieri e compagn1, prima ori-

-< , „ , , , , • . • ! : , ' . . . . . : . : .i i «ine del dissidio. l\ Soc ;età Serp'ieri 
Neil ottava sono, interessanti i .cam- , : c e d , r e b b e alla Società nuovamentefoW 

pionan di legname delle provincia di mata tntto il suo materiale e i a con­
Treviso, di Bellone .6, 'del Friuli. Il si- ; cessióne delle scorie, e a questa mede 
gnór Francesco Giobbe di'Lanioh espose s ì m a " governo ellenico cederebbe da1 

due larghissimi 'pezzoni di noce alti c ? D t ° 8U0 l e - * ™ W « (minerale e-, 
, . „? . / . . •• , -.. • ,,. stratto, ma non trattato per «strarne 

mitri 6, e due fusti di lance alti me- ...j'argento). Il deputato ed e^ministro 
tn 28. g|-eco sig. Valaoriti bon conosciuo amico 
• Fra i prodotti dell'industria, nella del ministero attuale, e devoto a S. ffl. 

ROMA: 16, 
solérle perseveranza della Questura, di 
Roma,,è .dovuta l'importante scoperta, 
fatta di questi'giorni, diuri'éstesaJisso"- , .,,,.», ,.~, 
ciazìotie di "truffatori, lappiamo ,che i , ' ~ < ¥ t t r o C l t ^ d i m f Me?PP™> * 
principali capi sono'stati arrestati, e se- f a ? e v a n o HP«. W « B in .favore, dei Gè-
questuati timbri e cambiali, già poste in 
girò per considerevoli somme. , ,»j ; 

jj ,r„: ' ', (Opinione). . 
FIRENZE, 17. = La Direzione delle 

strade ferrata romane avvisa che a da­
tare da ieri, 16, il servizio venne com­
pletamente riattivato nelle.linee Firenze-
Empoli-Livornp e Empoli-Siena-Orvieto. 

LIVORNO, 14 Poco dopo le ore 11 
della notte di , sabato in domenica ; il 
guardiano ferroviario R. G. di anni 70 
mentre stava lungo la linea facendo i 
consueti segnali al convoglio proveniente " . . . . . ... ,. „ . 
da Pisa fu investito dalla macchina del d e J ^ " S f ^ p a g ™ ; ,. 
treno partito da Livorno e venne get- .INGHILTERRA, U. - Togliamo 
tato cadavere a qualche passo dalla f o r n a l l „ m e l e s u seguenti particolari s», 

suiti che.devono partire il 1° novèmbre, 
senza il permesso della Polizia, vennero 
condannati alla multa .di. un-tallero. 

SPAGNA, 13. — La Tertulia democra. 
tica progressista ha inaugurate solenne­
mente le sue riunioni. 
: Furono pronunciati notevoli, discorsi 
da Salmeron, Giron, Sardoàl, Rivera, 
Lagumero, Ripoll e Zorilla, presidente, 
che tracciò la linea di condotta ohe il 
partito ha da tenere. Il discorso di Zo­
rilla fu. applauditissimo. 

È morto: i l ; Vescovo d'Almeira, uno 

linea. (Gazzetta Livornese) 
MILANO, 17. => Il granduca Costan­

tino di Russia è partito ieri alle oro 
4 45 poni, per Torino. 

NOTIZIE ESTERE , 

profondi intelletti del Romagnosi e del -
Gioia, e come altri italiani dopo di loro 
si facessero precursori alle teorie del 
Guerry, del Bernouilli, del Laplace. Ma 
quali sono queste teorie? come e quanto 
valgono a .trovari. la cause de ' fa t t i e-
guali ; entro, un largo spaiio di t^mpo-
edun*. grandissima,seriedi casi? Esse, 
in ultima analisi, consistono nello svi­
luppo delle possibilità relative degli av­
venimenti; semplici iche devono presen • 
tarsi piyidi'frequente/allorquando son 
più probàbili: .- riutifl 

Jji qniijne.esce,,gnasi corollario, che 
lo ricerche stat is t iche allora solo siépo 
proficu8,-iiquandò,iiestesè s o p r a il mag­
gior nm»er,o ipossibile di fatti conge­
neri , diventino b a s e a calcoli di pro­
babilità con-savia critica applicati ai 
fatti medesimi., rio i « '•-> l 

Giunto il Morpurgo a stabilire la 
pietra angolare idèi suo edificio, si di 
stende- ad esaminare i recenti egregi 
lavori su,iquesta;,splendida teoria e sui 
modi più convenienti-di usarne. Indi, 
procedendo -a-tmostrareìcòm'essa abbia 

gazione del libero arbitrio. A monte 
dunque la virtù, il disinteresse, gli af- ] 
te t t i : tutto ciò non è ' c h e il prodótto 
di una combinazione prestabilita. A che 
ocenparsi di formare codici, di dare 
dna educazione religiosa o morale al 
fanciullo, se già il fato piega inesora­
bilmente ogni cosà sotto le sue rigide 
leggi? . , 

L ' a u t o r e spezza non una,' ma più 
lance in difesa degli autor i di cui a b ­
bracciò r i so lu tamente ' , le ' teor ie , ten­
tando dimost rare che la notata unifor­
mi tà di fatti morali e fisici concer­
nenti l ' u m a n o consorzio pigliato ih 
massa, non scema per nulla il liberò 
arb i t r io individuale; anzi lo conferma 
perchè questi stéssi fatti uniformi, r i ­
sultanti dal l 'esame di un grandissimo 
numero d ' a ss i , cessano di esser tali 
quando si limiti l'osservazione ad una 
quanti tà ristretta. . ", 
' lo non so se l ' ab i le dialettico sia 
riuscito a spurgare interamente dalie 
accuse riferite i sostenitori della prp-
babililà come légge invariabile consi-

fatti di Belfast, in data di venerdì sera: 
In .questi ultimi giorni, il capoluogo 

della provincia di Hértford è stato ì' 
teatro di disordini avvenuti in seguilo 
alla presa di possesso delle sale dell'As­
semblea d a ' p a r t e degli orangisti allo 
scopo d'impedire ai cattolici di tenere 

•—•**— un bazar e di-aprire un'esposizione di 
FRANCIA, 18. — Il generale Frossard ,: articoli di fantasia nel locale.1 Questa 

che da qualche tempo era assai - soffe.- fiera che aveva per oggetto di venire 
rente, sta, molto meglio. ; in ,a iu to 'a l le scuole ha dovuto essere 

Tuttavia, dopo che il generale fa parte: tenhta in «n convento in seguito a que-
della commissione per le nuove difese sta circostanza, 
della Francia, egli esce poco, vive solo Gli orangisti percorsero le vie della 
e ritiratissimo, e si consacra del tutto città durante tut ta ' la sera con tamburi 
alle sue occupazioni militari. ' e bruciarono in effigie il curato di Li-

—• Il Patriote Savoisien pubblica una sburri, 
lettera del sig. Luigi Stallo, italiano, do- Pòrti -distaccamenti di polizia e di 
miciliato a Chambéry che si lamenta truppe vennero disposti nelle vie. Que-
d'essere stato vittima, di un'espulsione sfoggi la città, è più calma. Questa sera 
arbitraria da parte del governo francese.; non v'è-molta folla nelle strade, ed è te­
li sig. Stallo protesta che ama, moltis-, nuta.ini,rispetto dalla forza. 
Simo la Francia e dichiara infondati i 
motivi su cui appoggiasi la sua espul-
sione.- -

GERMANIA, 1S. — La--Corrispondenza 
di Berlino annunzia ehe il governo- fran­
cese, ha ritirato Yexequalur a'suoi con­
soli di nazionalità tedesca in parecchie 
piazze d'oltremare. 

ATTI UFFICIALI 

18 ottobre. 
R, decreto 29 settembre, che dispone 

quanto segne:. 
Per gli insegnanti nei licei e nei gin­

nasi della provincia romana, «sistemi 
prima del 20.settembre 1870 e retti da 

giovato alla storiaci a l t e sfilosofia 6 a l i a i dera ta nei grandi n u m e r i : ' q u e s t o so 
conoscenza possibile, de l l 'umani tà n e i i d i "certo che non sì poteva p e r o r a r l a 
suoi svariati;; svolgimenti ;> s'incontra f ior causa con più finezza d'ingégno, 
cogli avversari idi) simile - dottriaaj i I n e con più accorta flessibilità di po-
quali le danno irosamente l 'accusa d i j l e m l c a guadagnarle le apparepze deila 
negare l a libertà umana, e-quindi di [ vittoria. Il che non era facile davvero 
r idurre al nulla le idee connesse alla', r ispetto ad un, principio che ss non 
colpa, al inerito, alla responsabilità, al ; toglie la l ibertà indifidùale ad un li-
premio e alla :(pona;'..iin'. una -parola, di ' rqitato consorzio d 'uomini, la' niègà al-
predicare il fatalismo, e perciò la n e - - l 'umanità presa in massa; e s e n e a c -

ebrsè lo stesso Quatèlet, uno degli 
apostoli più ardenti della rammentata 
teoria, quando disse che la destina-
[itone delle forze morali dell'uomo forma 
un problema misterioso la cui solu­
zione completa sembra doverci sfuggire 

'per sempre. 
In ogni modo, e lasciando da parte 

• i problemi misteriosi che non sono ac­
cessibili alla mente umana, la teoria 
della probabilità portò il grande van­
taggio, che.r ispetto ai fatti fisici ed ai 
morali i filosofi e gli statisti si avvez­
zassero a generalizzare sopra un gran­

d i s s imo . ,nomerò di que'fatti, e non sn 
; pochi e_ disgiunti come usavasi un 
tempo. E un tanto di guadagnato in 
favore della legislazione, della amorale 

' p u b b l i c a , e, in una parola, dei buon 
reggimento dello Stato. , 

•j Passato il valico scabroso al di- là 
j dei ffuale l 'autore trova la ragione e 
' i l sostegno, dei suo dotto lavoro, entra 

franco nel dedalo delle ricerche stati-' 
i s t i che , cercandone le applicazioni a 

quanti 'sono i fatti fisici e morali spet 
tanti all 'uomo considerato ne ' consorz i '• 
civili. , 

Io nop jo seguirò in questo suo ban 
propinato cammino ch'egli percorre sem­
pre, con passo sicuro senza riceverne 
impacco dalle tante prunaie che l'at­
traversano, o forviare pei viottoli che 
Jo intercidono in tutti i sensi. Per poco 
che volessi tenergli dietro in questo 
suo peregrinare persp'cace su quint i 

sono j nessi morali e fisici da cui è 
legata l 'umanità, mi converrebbe rifare " 
il l ibro: tanto è dènso-d i cons idera- ! 
zioni e di notizie, le prime vagliate dà" 
assonnatissima critica, le seconde sor - •' 
rette da fonti le più autorevoli. ; 

Nel pr imo libro, e h ' è destinato a 
fornire nozioni sn la demografia! prence • 
a discorrere sull 'uomo e come indivi- , 
duo e come par te della società, pe r -
quindi fornirci i dati numerici gene­
rali della specie umana, la sua ripar­
tizione in Europa.. 

Nel secondo ferma la considerazione 
sui fenomeni e sulle forze delle con­
vivenze civili; e dimostrato come là-
ragion del progresso sia la predestinata 
loro guida, disamina acutamente il tra­
mutamento che subirono le signorie 
politiche, innanzi di giungere al punto, 
di certo preferibile, cui toccarono og­
gidì. In questo stesso libro merita pòi 
una speciale attenzione il capitolò che 
discorre sulla differenza delle razze 
umane nel mondo, perocché alla op ­
portuna copia delie notizie unisce vivo 
calore di sentimenti nobilissimi, detti 
con quella eloquenza che vien solo da l 
cuore. Molto ed acconciamente discórre 
eziandio sulla religione nei suoi r a p ­
porti coli' incivilimento e colla libertà. 

Venuto poi ad esaminare il maggior 
fattore di civiltà fiorente, cioè il lavoro, 
mette in evidenza i vantaggi di quello 
de' nostri giorni, che, risparmiando fa-

. tiea fisica, e valendosi di molte forze 
I 

finora od Inesplorate ò male : esplorile 
della na tu ra^Dpdpcé .d i , più e meglio 
ed a miglior .increato .coll'anto.poten­
tissimo, delle macchine,, ment re il la­
voro de 'nostr i ; padri, manchévole di 
tale soccorso, rendeva scarsa e mal 
rimunerata la 'produzione rispetto al 
tempo eh' essa do mandava. 
' Non avendo a scopo (né le mia 
scarse'-'cognizioni' me ne permetterrel)-
berò un a l t r o ) : che di dare un'idei 
sommaria sugli intendiménti di questo 
bèi libro, ho 1,1 dolore di non poKt 
tracciare alméno le differenti parti di 
che si compone il vasto suo ordito,, 
Ond ' è che bisogna mi contenti ad ao* 
cednare come nel libro terzo sia ma­

gis t ra lmente analizzato l ' uomo nelle 
sue relazioni col mondo esteriore, * 
nel quarto si contenga una succosa 
storia delle varie vicende della ' i ' 1 

considerata nei popoli d 'Europa: sto­
ria a cui servono di pròva parecchie 

! tabelle di statistica comparata. 

Di certo non poteva trattarsi con 
maggiore larghezza ed opportunità <b 
vedute di quello fece il Morpurgo in 
quest 'opera, l 'arduo problema di ri­
cercare in quale rapporto stieno fra 
loro la Statistica e quei fatti fisici ed 
intellettuali che influiscono sul bones-
sere 'de l l 'umani tà : ed è per questo che 
mi parve lacuna il non trovare fra si 
copiosa raccolta di. elette osservazioni 
miranti allo scopo, quale fosse il pen­
siero dell 'autore sull'influsso che può 
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sacerdoti regolari o secolari, è aperta 
nel mese di settembre 1873, presso la 
Regia Università di Roma, una sessione 
straordinaria di esami pel conferimento 
.del diploma di abilitazione. 

A questa sessione si potranno presen­
tare lutti coloro che dal Consiglio Supe­
riore non furono giudicali meritevoli 
•del diploma per titoli, nell' insegnamento 
ni quale chiedono di ossero abilitati. 

R. decreto IO settembre, che modifica 
il ruolo organico degli impiegati e dei 
serventi negli stabilimenti scientifici del­
la Regia Università di Messina. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

wss 

Piazzaiuol i . A Le nostre contrade 
e le nostre piazze sono continuamente 
infestate da una turba di piccoli esseri, 
che, fino ad un certo punto, irrespon 
Sabiìì di quello che fanno, non cessano 
per questo di turbare !a quiete delle 
persone, é di comprometterne là sieu-,'si trovano entrambi nella condizione 
rezza. Irresponsabili, come abbiamo det- ; poter far buoni affari: tanto meglio per 
to, per se stessi, dovrebbero: però.ga- i essi. 

Calte r innova t i . = Ieri sera, quasi I 
alla stessa ora delle 7, si riapersero due 
caffè, tino presso il teatro S. Lucia, e 
l'altro alla Croce di.iMalto. 

Rimessi a nuovo,'" e più conveniente-
niente ammdbigiià'ti, (quegli esercizi!: 

"'di' 

gRDMCI CITTàOllI 
E NOTIZIE VARIE 

V» m u n t a speciale pe r l'Espo 
Statone universa le | in Vienna 
presso la Camera di commercio dirigeva 
agliirtduslrialidellaprovmciala seguente 
circolare: 

La Giunta speciale istituita in Padova 
per predisporre il concorso 'della pro­
vincia all'Esposizione universale di Vien­
na, con sommo rincrescimento yede ap­
prossimarsi lo spirare del tempo utile 
(31 ottobre coir.) per l'insinuazione delle 
domande di concorso, senza che codesta 
onorevole ditta, che figurò così onore­
volmente in altra circostanza, abbia ac­
cennato in qualche modo a volervi con­
correre-

E quantunque la Giunta abbia ferma 
speranza che codesta ditta non vorrà 
negare la sua cooperazione a che la 
nostra provincia riesca degnamente rap­
presentata, puro crederebbe di mancare 
il dover suo, ove nuovamente non la 
invitasse a produrre le domande, per 
le quali le verranno somministrate con 
tutti i desiderabili particolari le neces­
sarie'istruzioni. 

Crede inutile la Giunta di richiamare 
l'attenzione di codesta onorevole ditta 
sulla importanza della futura Esposizione 
« nell'interesse che il nostro paese ab­
bia a mostrarsi in tutta la pienezza delle 
sue forze, confida senz'altro che ani­
mata da un giusto sentimento di patrio 
•decoro saprà corrispondere alla fiducia 
in essa riposta. 

Padova, 10 ottobre 1872. 
/( Presidente 

M. V. -JA'CUR-
/( Segretario 

ANTONIO, prof, FAVABO 

rantire in loro vece i genitori, contro 
l'incuria dei quali abbiamo alzato più 
volte la voce, ma inutilmente. Nemici, 
delle leggi draconiano, siamo altrettanto 
contrari ad una eccessiva tolleranza de­
gli abusi; per Ciò vorremmo che l'au­
torità municipale fosse un poco più se­
vera contro quei genitori che abbando­
nano i loro figliuoletti sulle pubbliche 
vie, dove fra gli schiamazzi è i giuochi 
non imparano certamente le leggi della 
creanza e della morale, acquistano lut-
t'altro che l'abitudine del lavoro','e di­
sturbano i passanti. 

Lasciando stare di altre località, una 
turba di questi biricchini si raccoglie 
ordinariamente nel sottoportico di Via 
S." Caltcrina per giuocare alla trottola ; 
e se qualcuno passa pe'suoi interessi 
non hanno riguardo di accompagnarlo 
con improperi, e con tulio quel voca­
bolario edificante che udiamo continua­
mente uscir dalla bocca del basso po­
polo. Questo bel complimento è toccato' 
ieri ad una signora, che ne rimase con­
turbata, e potrebbe toccare ad ógni 
altro. 

Pretendere che vi si metta uni rime­
dio radicale cosi su due piedi, è troppo ; j 
ma ci pare che, premesse le opportune 
ammonizioni, sarebbe il caso di commi­
nare una qualche multa, sia pur tenue, 
ai genitori più recalcitranti al sacro do­
vere d'invigilare sui propri figli. ' 

II Bacchigl iene riporta tradotta 
là lettera direttaci dal sig. A. Lemonniér 
in risposta agli articoli, comparsi nel 
nostro, giornale, di Tullio M. sulla Lega 
della Pace; ed ommette quanto lo stesso 
Tullio M. ha creduto necessario soggiun: 

Fni ' in domestico. — tl.sig. dott. 
T.'A. assentandosi'.da Padova aveva fi­
data la custodia.della sua casa sita in 
Vìa'' Zucco, à certo' M; B. già diffamato 
ladro senza avere.prima assunto- infor­
mazióni sicure di lui:.ài suo ritorno non 
ha più trovato il custode, ma invéce la 
mancanza di vari oggetti d'argento e;di 
rame (irrilevante valore; dopo eli che .die­
tro stringenti indizi dovendosi imputare 
il custode stesso, l'ufficio di P. S. lo fece 
tosto arrestare trovandolo possessore di 

' 14 biglietti di pegni portanti la cifra di 
L. 100, riferibili al furto? 

esercitare nella Penisola nostra la istru­
itone pubblica impartita dallo Stato e 
dai Comuni. Senonchè facendomi a 
rintracciare il motivo di questa lacuna 
in un libro che ne ha si poche, mi 
parve di averlo rinvenuto nella asso­
luta mancanza di dati statistici ufficiali 
opportuni a constatare i profitti veri, 
non fittizi, non misurili a formule di 
attestati,; che escono da questa pubblica 
istruzione. F.nchè le tante tabelle sco­
lastiche che «stampano.ógni anno per 
tutte le nostre città, non ci diranno.se  
non il numero dèi maestri e degli sco­
lari, e i punti riportati da questi nel 
l'esame annuo, non sapremo mai nulla 
di ciò che importa sapere : vale a dire, 
se tanto insaccamento di scienze e di 
lettere nelle menti giovanili non serva 
piuttosto ad atrofizzare le forze |ÌnteI-
lettive della gioventù, anziché a darle 
quell'indirizzo pratico atto a produrre 
quanto più ora jricìjiedè là' società ci­
vile ad appagamento de'suoi bisogni. 

Qaesto libro, che fra gli altri pregi 
ha pur quello d!essere scritto con impi­
gliata eleganza di frase, e spésso con 

Ciò non corrisponde all'imparzialità 
che avevamo diritto di attenderci dal 
Bacchigliene; e molto meno vi corri­
sponde l'arbitraria interpretazione che 
quel foglietto ha voluto dare, nello stesso 
tempo che le sopprimeva, alle parole di 
Tullio M. 

È questo il modo di rendere indeco­
rosa e impossibile ogni polemica. 

sol volume notizie economiche e stati­
stiche che dovrebbero cercare a bran­
delli e disgiuntamente in molti, sia che, 
con ben più nobile intendimento, de­
siderino rinvenire nei libri di economia 
pubblica quella finezza di un pensiero 
indagatore che mira a rintracciare in 
tutte le fasi dell' nomo morale il prin­
cipio regolatore su cui deve riposare la 
società. 

Solo forse taluno, pur ammirando e 
nel suo complesso e selle sue parti 
questa nuova opera del Morpurgo, la­
menterà che egli, nel porgere i suoi po­
derosi ragionamenti, abbia in certa gui­
sa dimostrato poca fede verso i mede 
situi, appuntellandoli sovente col parere 
di qualche scrittore precedente o con­
temporaneo, e spesso quando ve n'era 
meno bisogno. Onde avviene talvòlta 
che una massima esposta dal nostro au­
tore, riesca più chiara e p ù attagliata 
di quella congenere, che egli trasse da 
altro scrittore, collo scopo di avvalo^ 
rare la propria. 

Non siamo più ai tempi in cui la ve­
rità abbia bisogno delle stanghette dei 

Me un fervore di parola da far di- chiarissimi e degli illustrissimi per te-
meaticare''il rigido scienziato sotto le J-HOTSÌ in piedi : ci sta da sf, special-
vivaci parvenze dall'artista; questo li--mente quando là|si sa narrare come 
bro Che pnò dirsi un compiuto corso & ns>rra " Morpurgo. «L'autorità in 
di Statistica applicata, corso di cui oggi (disseil venerando Capponi), tutta 
nnn «tifali, <,„H„„.„ i> u.,i;„. „„OOIA IÌ ornai bucherata, non è fantasima troppo 
non difetta soltanto 1 Italia; questo li- s p a v 6 D t e(j a l l - a i b e r o gonealogìeo 
uro, dicevo, tornerà graditissimo ed d'una dottrina o di un'idea nessun più 
istruttivo a quanti amano i lavori ve- guarda che non a quello d'un uomo.» 
ramante ntili al progresso civile, sia {Lettera sui longobardi, pag. 186). 
che bramino di veder raccolte in uu P- SELVATICO 

i 

Esposizione di Treviso. — Leg­
gesi nel fòglio Y Esposizione regionale: 

I Lunedi (2-1) saràjaperta la esposizione 
| degli animali, cl'ie non dubitiamo riescirà 
j importantissima, Una modificazione ven-
' ne portata'- al. programma già pubblicato 

coli'aggiunta di un concorso per un 
paio-buoi adulti, ed altra che determina 
l'età dei puledri ultima categoria dai 4 
ai 5 anni. .' , 

» a no t i z i e successive sappiamo che 
all'Esposizione di Treviso furono pre­
miati: . 
Medaglia d'argento. Frwalelli Salmi, Ti 

• : pografì. 
e Comìzio Agrario di 

Piove, albericoltura. 
'. '.'•,:'...': ('.,!.'. Giacomelli di Monta-

. gnana, laterizi. 
Medaglia di bronzo. Fasolo, fabbrica spi-

« riti. 
f : Vìanello Luigi e fra­

telli Vianello pastic­
cieri. 

. . . «..-,.. Mqrifseh, per pallini. 
e faffili, per inchio­

stro 
« . :, ;Andreelta,perricami. 

Menzioni, onorevoli. Cimegolto e Astolfi. 
Non crediamo di aver dato così la li­

sta completa dei premiati di questa città 
e provincia; lo faremo appena ci ven-. 
gano ulteriori notizie. 

P i e n e , d ' acqua . = La Voce del Po- ' 
lesine; 17, _ fòca : • 
. Il fibmé; Adige ribassa 5 cent, all'ora) 

ed al mezzogiorno di oggi era,a Boara 
m. 1,13 sopra Guardia. Anche da Trento 
pervennero notizie di progressivo ri­
bassò^ I'I 

Il fiume Po aumenta di 1 centina, al­
l'ora. Ài mezzogiorno era a Polesejla 
m. ijSS'soòra la Guardia; però le acque 
nei trónchi superiori tendono a qualche 
ribasso." 

= Leggesi nella Gazzetta di Man; 
tova, 17: 

. Da Pavia viene riferito che il Po ed 
il Ticino .ivi segnarono fino, da. ieri forte 
aunaen'to, e che -il cattivo-tempo non 
lascia supporre che. incrementi mag­
gior»-.,,. , ,iv..-t ; > 

Anche l'Oglio fino da ieri, è in au­
mento nella, misura di 2 centimetri al­
l'ora. - S ,. . „,.., , ... ., ._,_, . 

A "Ponte Arlotto cominciò nuovo, in­
cremento alle 4 'pòm. di. ieri,-ed attual­
mente questo continua nella misura di 
1 centimetro all'ora ed-ralle: 2 pom. di 
oggi il pelo d'aqqua era a metri 5,13 
sopra .zero. i f , -, ',' '.'•'. 

Medaglia, ™ Si;ha da-Pisa; 
Uh Comitato di cittadini sollecitamente 

ha raccolto delle offerte per- decorare" 
con una:medaglia d'oro-la bandiera del 
7° di'arìiglieria in segno, di gratitudine 
e dì.'ònore, a motivo, della intelligente e 
valorosa sua condotta in occasione del-
l'ultima piena d'Arno,. : ..! 

La medaglia è del prezzo di L. 800. 
Muovo s t o r n a l e . = Abbiamo rice­

vuto'da Firenze: il primo numero'di. un 
nuovo, giornale che s'intitola Gazzetta 
Indipendente. , I ; 

Fa professióne di fede monarchica-co-
stituzionale, e.spera nella conciliazione 
fra il Papato e il Potere Civile. .Propu­
gna il decentramento, e,ups piùlfemplà 
autonomia comunale. La sua bandiera è 
libertà e progresso; - -, • 

Se il nuovo periodico riuscirà a faci­
litare la pratica dei principi che pro­
fessa, potrà chiamarsi fortunato, e noi 
glielo auguriamo. 

Nella R. Casa di Pena. — Sabbatino 
Gaetano fu Gaetano, d'anni 28,, vettu­
rale, di Villarosa (Caltanisetta) celibe. 

Nella Casa di Ricovero. — Lazzarin 
Ugnino detto Bjus^ne. ,fu Felice,;, d'a'nni-
71, viljico, di Padova, celibe,- .' , „ 
'. Neil' Oìpitale Civile. — Scarin Marco 

fu Antonio, d'anni 14;'villico dfPadova'; 
coniugato. 

I.» Compagnia f o n d i a r i a Ita­
l iana. -» Gius|à deliberazione unànime 
dell'Assemblea , degli Azionisti del 16 
maggio;'p. p. sì.emettono per pubblica 
sottoscrizione dal 16 al 19 corrente al-
tre N.'40 niila Azioni da L. 250 ciascuna 
per, portare db 10, a 20 rniliooi ilqapi-j 
tale della Compagnia Fondiaria Italiana. 

L'emissióne ò stata assunta da uu po­
tente Sindacato bancario, del quale fanno 

- parteile Case 'U.-G,eisser->6' C. di Torino, 
: Vogel e C. di Milano.Allatestadel Sin-
jdacato è la Banca,dimorino. 
I Questa emissione ha messo ' in graft 
rmovimento la specùlazione,:che compra 
I a grosse partite a termine le nuove Azio­

ni della Società, iiì guisa che si può at­
tendere una Sottoscrizione che di molto 
eccederà il numero fissato dei Titoli,,e 
dovrà essere ridótta., <s-, ... -

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nel Pungolo di Milano, 17, 
e tìportiamojicoh riserva : ,.' 
"pa persona autorevole, e degnissima 

di* fede ci viene gentilmente trasmesso 
il'seguente dispaccio: 

Roma, 16. — Ieri il Governo ita­
liano con ogni forma di cortesia rese 
nnto al cardinale Antonelli che per un 
eccesso di deferenza al Pontefice aveva 
permessa la pubblicazione del discorso 
da lui pronunziato domenica contro il 
Rie 'dOtalia. Il"Governo italiano ag­
giunse che confidava che S. Santità 
non lo avrebbe un'altra volta messo 
nella spiacevole necessità di usare con­
tro la stampa cattolica il rigore voluto 
dalle leggi vigenti. Pregava Antonelli 
a farai 'presso S. Santità interprete di 
questa fidùcia del Governo del Re. Il 
cardinale Antonelli rispose esser dolen­
tissimo, ma ritener fuori delle sue at­
tribuzioni ingerirsi in qualunque modo 
dei discorsi che il Papa, sovrano as­
soluto, pronunzia ai. fedeli. 

t La ricerca è determinata dall' impor-' 
tanza del Titolò che ha un posto distinto 
t ra i migliori valori che si negoziano, 
nelle ritìsVre Borse. I portatori di quel 
Titolo, nei sei anni da che esiste la Fon­
diaria, hanno percepito tra interessi e 
dividendo ii 10 per cento all'anno, in 
media, di frutto al capitale impiegatovi. 
Frattanto la Compagnia ha datò mara-: 

viglioso svilluppó ed incremento àf suoi' 
affari. 

Oggi essa,ha - di fronte ai 10 milioni 
di. capitale versato dagli Azionisti e ad 
altri-:circa 2 milioni di passività -' un 
attivo di quasi 1S milioni; due terzi del 
quale sonò crediti ipotecarli di prim'ór-' 
dine e beni stabili che acquistati a te­
nui prezzi e migliorati con adatte im­
prese agricole, si rivendono col 40, col 
SO per cento di.yantaggio sul.costo- -

L'altra terza parte dell'attivo- consta 
quasi per intero dei Titoli rappresen­
tanti la parte presa dalla Fondiaria Ita-; 
liana all'impresa dell'.Esquilino a Roma. 

Un largo tratto dèi terreni acquistati 
nel 1870 a Roma dalla Compagnia, fu! 
compreso nell' espropriazione decretata 
per la costruzione, del-nuòvo 'quartiere 
dell'Esquillino, jfc meglio1 situalo t r a i 
nuovi rioni che .si,fabbricano ora a Roma. 

Allóra la fondiaria Italiana si unì alla 
Compagnia genovese concessionaria del­
l'Impresa- del nuovo quartière dell'E-.; 
squillino,e alla CompagniaCommerciale' 
Italiana, altra potente società genovese, 
e con , quelle concorse a costituire la 
nuova società detta V impresa, dell'E., 
squilino, creata con 1K milioni di capi-
talej di cui metà fu assunta dalla Fonr 
diaria Italiana. i -

A questo modo:.>la' Fondiaria Italiana 
iha potuto-, cedere con ra'gguardevoi'be­
nefizio i terreni che 'dovevano' ' .essere 

SPÀCCI TELEGRAFICI 
'_/ ' '(ABEfìZlA STEFANI) 

BERLINO, Ì 6 , — L'Imperatore ri­
tornerà a Berlino domattina., 

La Corrispondenza Provinciale &i* 
scutendoil memorandum dei Vescovi 
tedeschi dichiara che ir loro tentativo 
di estendere arbitrariamente la com­
petenza degli affari ecclesiastici rende 
iudispensabile di regolare con leggi non 
equivoche ed inviolabili le attribuzioni 
che non riferisconsi unicamente agli 
affari ecclesiastici, ma toccano in qual­
che, maniera anche la vita civile e pub • 
blica. In presenza delle pretèse di esclu­
dere i preti dall'obbligo dì sottoporsi 
pienamente alle leggi bisogna mante­
nere tutti i mezzi di sovranità della 
legislazione! : :,.', 

LISBONA, 16. —D'Avila fu nomi­
nato presidente delia Camera dèi Pari, 
e Serpa Fidente! ministro delle fi­
nanze- La famiglia reale arrivò dà Ca-
scaes. Si sono ricevute importanti no­
tizie da Macao. I chinasi commisero 
aggressioni contro il territorio porto­
ghese. Si sa ufficialmente che il Go­
verno chinese fa armamenti e fortifica 
i principali porti. 

PARIGI, 17. — tì'Harcourt partirà 
per Londra per firmare il trattato di 
commèrcio. 

MADRID, 16. —.11 discorso di Zo-
riIla rimprovera PintoHerama- dei re­
pubblicani. Chiede se vegliono realiz­
zare il loro ideale per le vie legali o 
colla lotta armata. Dice che gli alfon-

esprtpriati,.ed óltre allò Azióni.assijnte s i s t i n o n h a n n 0 reggìttimità (storica. 
(e già liberate di sei decimi),eh'essa ,h- A . A -™ Tn ; , | i nnn r f i, taPH 

potrà a tempo aebito, alienare con largo j S f f $ £ £ ? od uscirne ?Sne?a che 1 • 
vantaggio, si è procacciata una partecù ?? l l a 3\% o a war^- i>p^n che i 
pazione diretta agli utili dell'Impresa ! l l h ? r a l 1 resteranno uniti, se le minaccio 
dell'Esquilino per tutta la durala di | degli / alfonsisti traducotasi in'-fotti. I-
questa; partecipazione affatto indiperi' ; conservatori non' hanno principii, ma 
dente dal .possesso, delle -Azioni. | solo itateressi. Dichiara che i-radicali 

La Fondiaria Italiana possiede ancora, ! difendono kv dinastia attuale; con-
ollre quelli ceduti all'Impresa dell'Esqui- -.danna gli oltraggi comméssi da alcuni 
lino, circa altri 300 mila mètri quadrati j voloatari di Cui». Dice che i vòlon-
di terreni edificativi a Kòma, in buona ! tari generalmente meritano la ricotìo-
patìé anche contigui al nuovo none del; ! s c e n z a d e i p a e s e , L a q a e s t i o n e della' 

!-Jilu! lin?' ? . l 1
J,

s?°ll,!:.dlf!!;atori1. n ? ' . schiavitù a Portorico sarà presto- ri­
solta. -''••': -vendono a più' di 30 lire il m. q. 

L'attuale incremento degli affari della -
Compagnia, è -dunque pegno sicuro di 
ottimi frutti nelle annate successive^ sen­
za mai aver perduto por 'un momento 
il'carattere e la sicurezza propria delle 
operazioni fondiarie. 
R,. Osse rva to r io A s t r o n o m i c o 

D t P X D 0 V A 
19 ottobre • 

A melodi varo di Padova 
Tempo medio d(Padova ore 11 m,44s.37,l 
Tempo medio di Roma ove 11 m. 47. 8. 24,2 

Osservazioni meteorologiche 
«lignite r.ll'altazza dt ra. 17 dal (nolo, 
B di m. 30,7 dal livella madia dal mora. 

li1? OT'TOBRK 

] Barometro a 0* mlll, 
! Termomistre oantlgr. 
[ TOM. dal vap; aoq 
! OBiidita rotativa . ... 
:; Difez.oforsad«Ivanto 
| Stato del' ololo '. .;. . 

Ore Oro 
•9 a. S p . 

760 2 
•1-13 6 

8.85 
76 

760,0 
+15 8 

9,73 
73 

ESU 8 KNB2 
[quasi: uuv 
i ser. : sar. 

Ora 
«P. 

700,5 
+13 2 
: 9,17 
>84 
ENR2 
qussi 
! nuv. 

Vaici» della Sfitto Civile d i ra­
dava. 

Mllettino del ìf "ottobre 1872, 
NASCITE. Maschi n. 1, femmine n. 2. 
MOIITI. — Danieli Augusto di Vin­

cenzo, d'anni 1 e mesi 3, dì Padova. 

Dal maszodì dui i7 al uw«.o<>i del 18 
Tsimparatura massima — ,-, . 16",3 

> minima —- +. ìg'fi 
ACQUA CADUTA DAL C1KLO 

dalle 9 ant. alle 9 p. del 17 mill. <= 0,1 
dalle 9 n. dell 7 alle 9 a, del 18 = mill. 0,2 

COSTANTINOPOLI, 17. — Corre 
voce nei circoli diplomatici che Essad 
Pascià sarà nominato Gran Visir. Il: 
poeta polacco Czaynonschi che assunse 
il nome di Sudek Pascià- comandante 
dei cosacchi ottomani fu amnist ato 
dalla Russia. 
- - ut -—m""~ r TTr-Trmrmiriì i yiirnm unir 

- NOTIZIB DI BOlSà 
Firenze , 17 8 

Rendita italiana •'• 74 65 74,50 
Oro •-•• . • 22 08 
Londra tre mesi 27 66 27 60 
Francia "' 109 50 108 76" 
Prestito nazionale , 79 — 79.— 
Obbl. regìa tabacchi 530— 532 — 
Azioni » . 862 — 888 50 

rBanca Nazionale 4317 — 42771(2 
'Azioni meridionali 491 —I 481 — 
Obbl. e . 226 — 226 — 
.Buoni . « , ... « 540 — 645 — 
Obbl. ecclesiastiche 11 43 —j —• 
Banca Toscana 1920—1 19Q4' — 

Berlino 16 ,17 -
-Austriache 2025[8 3041(2 
Lombarde 1251(8 1251(8 
Mobiliare 2041(2 20'!- 3(4 
Rendita italiana .: 601(4 (Hi 1(2" 
Rendila austriaca 

Bartolomeo Mosehin gerente-responsabile 

I 
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Sede della Società ROMA, ria Banco Santo Spirito, n. 12 — Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 4 - MILANO, via Santa Radegonda, 10 - NAPOLI, via Toledo, 348 

Capitale Sociale VENTI MILIONI dì Lire Italiane 
diviso in 8©,»o© azioni di italiane lire SSO ciascuna, di cui D I E C I H1XIONI c o m p l e t a m e n t o v e r g a t i 

SOTTOSCRIZIONE a numero 40,000 nuove azioni di lire 250 ciascuna dal numero 40,001 al numero 80,000 
a p e r t a d a l l a B A N C A . D I T O R I N O i n u n i o n e a d a l t r e C a s e b a n c a r i e 

• CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Conte F r a n c e s c o V l n o o c n l e t t i , senatore del regno, Presidente — Conte C a r l o I t n s e o n l , Vice-Presidente 

Consiglieri : B r a n d a march. C a r l e — C i a m p i cav. avv. O r e s t e — C e r a m i ing. A n g i o l o — J a n d c l l t C U a s e p p e — I n c a g u o l t cav. A n g i o l o — Mas-chi irig. 
march." F r a n c e s c o — M o d e n a L a z z a r o — H o l l n a r l avv. A n d r e a deputato al parlamento — N l c c o l l n l march. L u i g i — P a l a d i n i cav. avv. D o m e n i c o -
F r a n c e s c o , senatore dei regno — P u c c i n i avv. G i o v a n n i — W c n n e r F e d e r i c o A l b e r t o . 

Direttore generale: M a l a t e s t a cav. avv. G i o ì a n n i B a t t i s t a — Segretario generale: L a t m i r a l avv. G a e t a n o 

E n t r a n t e — MasoSai 
- P a l l a v i c i n i principe 

La Compagni» Fondiaria Italiana an-
moutu il suo oapltale da 10 a 20 milioni 
di lire. 

Tale anniento è determinato dal gran­
dioso sviluppo die ebbero gli affari dèlia 
Società nel corso di quest'anno e da nna 

Sono noti i suocessi ottenni! dalla Com­
pagnia Fondiaria Italiana nelle contrat­
t a t o s i dei beni stabili, oha formsno ap­
punto T obbiettivo essenziale delle sue 
operazioni e che potentemente contribui­
rono a portarla al grado di prosperiti 

serie d'importanti operazioni ch'essa ata in cui presentemente si trova. Risultati 
per intraprendere, e ohe esigono l ' im­
piego di considerevoli mezzi. È questa 
una deliberazione presa a rot i unanimi 
dall'assemblea generale degli azionisti 
tenuta in Roma il 16 maggio 1872. 

La sottoscrizione delle 40,000 azioni da 
lire S50 ciascuna costituenti il decretato 
«omento di capitale, è aperta dalla Banca 
di Torino, in unione ad altre Case Ban­
carie di prim'ordine. 

Le banche assuntriei offrono ora alla 
pubblica sottoscrizione lo 40,000 azioni 
della Compagn a Fondiaria Italiana. 

Sei anni d'esercìzio, brillanti risaltati 

non meno splendidi promette con sicu­
rezza l'avvenire è ognuno può facilmente 
convincersene quando consideri che gli 
stabili era in possesso della società fu­
rono acquistati in condizioni vantaggio­
sissime, ed allorché la proprietà immo­
biliare era bea lontana dal godere il 
favor» dal credito che di giorno in gior­
no va aumentando fra noi. 

La società ha saputo inoltre con ac­
corta iniziativa aprirsi un nuovo campo 
di operaiioni e procurarsi nuove e fe­
conde sorgenti di lucro. Riso.vendo con 
prudente e sav'o ardimento nn conflitto 

conseguiti, larghi dividendi dati ogni anse occasionato dal decreto di espropriazione 
agli azionisti pongono oggi la Compagnia - v - --'-•— *- ; * ' — i . . * - ^ 
Fondinria Italiana in grado di fare ap­
pello al credito pubblico col linguaggio 
dei fatti oompiuti. 

Con un capitale versato di 10 milioni 
di lire, la società ha presentemente un 
attiva cho può essere valutato a oiroa 
15 milioni, tenuto calcolo del maggiore 
valore dei terréni fabbricativi e degli 
stabili della Compagnia sul prezzo di co­
sto. Di questo patrimonio, due terzi al­
meno sono costituiti da beni Stabili e da 
crediti ipotecari; a l'altro terzo per la 
massima parte da titoli rappresentanti 
la partecipazione della Compagnia Fon­
diaria Italiana nell'impresa dell'Esqailino. 

ohe colpiva in parte i terreni acqistati 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana 
in anione della Banca Italiana di Costru­
zioni e della Compagnia Commerciale 
Italiana, due fra i più accreditati istituti 
di Genova, formò l'impresa deil'Esquilino, 
nuova Società col capitale di quindici 
milioni in gran parte versato. Metà del 
capitale fu assunta dalla Compagnia Fon­
diaria Italiana. 

Coi questa combinazione l a Società 
assicura ài suoi azionisti non sol larghi 
utili derivanti dal prezzo di cessione, in 
oonfronto del prezzo di acquisto de'suol 
terreni deil'Esquilino, ma anche il van­
taggio della compartecipazione ai bene' 

fisi dell'impresa deil'Esquilino per tutta 
la sua durata. Considerando poi che oggi 
quei terreni acquistati in condizioni ec­
cezionali, a tempo opportuno, si vendono 
correntemente a 60 lire e più per ogni 
metro quadrato, riesoe faci!» prevedere 
i iunri che da quella partecipazione si 
dovranno raccogliere. 

Altri 350 mila metri quadrati circa di 
terreno, oltre quelli oeduti per la prima 
zona del nuovo quartiere deil'Esquilino, 
possiede la compagnia in Roma, de'qnah 
una bella p rte compresa nelle altre zone 
dello stesso Esquìlino, e l 'altra parte si­
tuata ai prati ai Castello ove sorgerà il 
nuovo quartiere progettato dall'archi­
tetto Cipolla. 

Gli utili complessivi dei primi nove mesi 
del 1872 superano già di gran lunga quel­
li dell' esercizio 1871. Senza varcare 1 
oot fini delle Operazioni fondiarie, la so­
cietà ha potuto assicurare agli azionisti 
oospicui dividendi, e ciò non pertanto 
mantenere ai snoi tìtoli le gmrentigie 
pròprie di quegli istituti dei quali il pa­
trimonio è in beni stabili • credit! ipo­
tecari. 

Capitale Social». 
Il Capitale Sociale è di venti milioni 

di lire italiane. 

Benefizi e dividendi. 
L'anno sodale comincia il primo di 

gennaio e finisce il 31 dloembre. 
Al 31 dicembre si compila un inventario 

costatante la situazione della. Società. 

Le Azioni hanno diritto: 
1* A uà interesse fisso del 6 per cento 

pagabile semestralmente. 
2° Al 75 per 100 dei benefizi constatati 

dall'inventario annuale. 
I dividendi sin qui corrisposti dalla 

Società ai snoi Azionisti in sei anni 
di esistenza non furono mai inferiori 
in media del 9 al 10 per 100. Nel 
corrente anno gli utili già a quest' ora 
realizzati dalla Soc età oltrepassano i 
due Milioni di lire, per effetto della 
vendita di una pari» dei terreni fab­
bricativi all'Impresa deil'Esquilino e 
di alcune importanti tenute. 

Diritti degli Antichi Azionisti. 
A forma degli Statuti i portatori delle 

antiche Azioni hanno la preferenza nella 
sottoscrizione alla ari delle nuove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 
Le Azioni della Società sono quotate 

alla Borsa di Roma ed a quelle delle 
principali Città d'Italia, lo che ne rende 
facilo la contrattazione e eostiui soe per 
esse uno speoiale vantaggio. 

Condizioni della Sottoscrizioni». 
Le Azioni che si emettono sono in nu­

mero di 40,'iOO e portano i numeri dal 
40,001 all'80,000. 

Vengono emesse al prezza di 250 lire 
ciascuna. 

Esse hanno diritto al godimento del­
l'interesso al 6 per 100 oltre al dividendo 
a datare dal giorno ia cui vengono ef-

Acqui, Donato Ottolengh! 
Alessandria', Eredi dì R. Vitale. 

» Banca Agrìcola Industr. 
» Banca Popolare 
« Giuseppe Bigliona 

Ancona, Yarak e Almagià 
Aosta, Pietro Gallesio 
Asti, Banoa del Popolo 

» Anfossi Berutto 
» Terracini 8. di M. 

Arezzo, L. Mannini 
» Angelo Castelli . 
»• Gualberto Vivianl 

Brindisi,''Credito Meridionale 
Sari, Aioardtie COmp. : 

» [, Credito Meridionale 
Bologna, Banca Idustr. e Comm. 

"'»' Renóli Buggio e C. . 
Bergamo; Banca Mutua Popolare 

» tri Mioni e C. 
Brescia, Banca Bresciana 

, » Andrea Muzzarelli 

L a sottoscriz ione pubbl i ca s a r à a p e r t a nel g iorni 1 6 , 1S , 1S e 1® ot tobre 1 8 9 3 

fettnat! i versamenti e da computarsi nel 
cupone del primo semestre 1873, scadente 
il 30 giugno 1873. 

Versamenti. 
I versamenti saranno eseguiti come ap­

presso: 
L. 20 all 'atto della sottoscrizione 
» 30 al riparto dei titoli «he dovrà 

aver luodo non più tardi dì 
SO giorni dalla chiusura del­
la sottoscrizione. 

> 25 tre mesi dopo il ascendo ver­
samento, 

» 50 tre mesi dopo il suddetto terzo 
versamento. 

Le rimanenti L. 125 noi saranno chia­
mate se non quando la esigano i bisogni 
della società, la quale dovrà prevenire 
i sottoscrittori almeno tre mesi innanzi 
per mezzo dì avviso da inferirsi nella 
Gazzetta Ufficialo • da ripetersi per tre 
volte consecutive. 

Ogni sottosorittor» eh» anticiperà i 
versamenti dovati goderà sulle somme 
anticipate lo sconto del 6 p. 100 annuo, 
calcolandosi l'anno sul tempo che rimarrà 
a maturare tra l'epoca dal versamento 
e la dilazione co loess» ai sottoscrittori. 

Al momento del quarto versamento di 
L. 50 sarà consegnato al sottoscrittore 
un titolo al portatore, negoziabile alla 
borsa, in eambio della ricevuta prov­
visoria. 

Qualora le sottoscrizioal eccedessero 
la quantità delle azioni da emettersi, le' 
medesime verranno assoggettate a pro­
porzionale riduzione. 

Brescia, Pietro Filippini fu F. 
Biella, Banoa Biellese 
Cuneo, Briolo e Comp. 
Chiavari, Banca di sconto 
Cagliari, Banco di Cagliari 

» Luigi Bayer 
Cremona, Riccardo Pagliari 
Casale, Fiz è Ghiron 
Catania, E. Dllg. e Comp. 

'•- • > C. fu A. d'Amico. 
Como, Banca Popolare 

» Diego Ma-tegazza o C. 
» GilardiMi Sala e Comp. 

Domodossola, Fratelli Maffiol 
Firenze, Federico Wagnière e C. 

» domò. Fondiaria Italiana, 
' i, via' del Fossi. , 

» B. Testa e Comp. 
» Banca di Firenze 
» E. E.'Oblieghti 

Ferrara, Cleto ed Ef. Grossi 
>.-,: Bernardo Cavalieri 

Foligno, Girolamo Gìrolam 
Possano, Banco di Fossano 
Genova, L. Vust e Comp. 

» Banca di Genova 
*. Banoa Italo-Svizzera 

.. », Cassa del Commèrcio 
Infra, Luigi Guerini 
Ivrea, I. A. Olivetti 
Livorno, Angelo Uzielli 

Federico Perret 
Pietro Lemmi q. Fortunato 

Lecco, Francesco Baggloli 
* Banco di Lecco. 
», i Banca Popolare. 

Lugano, Banca Cantonale Ticinese 
Milano, A. Vogai e Como. 

' », , Mazzoni suoc. Uboldl 
» Banca Lombarda 
» Comp. Fondiaria Italiana 

Via S. Radegonda, 10. 
> Francesco Compagnoni 

Mantova, Gaetano Bonoris 

Mantova, A. Finzi 8 C. 
Messina, lì. Waloer e C. 

» S. Polìmeri fa Matteo 
Modena, Ab. Verona 
Mondovì, Baino di Mondovi 

» Donato Levi q. Salvatore 
Novara, Banca Popolare 

» P. Oabbrielli e figli 
Novi, Banca di Novi Ligure. 
Napoli, Comp. Fondiaria Italiana, 

Via Toledo, 348 
» O. Fanelli 

Pinerolo. Giuseppe Giora 
» Banca di Pinerolo 

Palermo, Ed. Denninger e C. 
» ' Kaisaer e Kressher, 
» Fratelli Flaocomio 
» L. Muratori e C. 

Parma, G. B. Campolonghi 
» P. Almansi 
» Cesare Foà. 

Piacenza, Luigi Ponti 

Soma. 

Piacenza, Cella e Moy 
Fisa, S. Coen della Man. 

» I. Vito Pace 
Federico Wagnière e C. 

Comp. Fondiaria Italiana, 
Via Banco S. Spirito, 12 

» Bianco e C. 
» B. Testa e C. 
» Banca di Credito Romano 
» E. Oblieght 

Reggio Em. Federar e Grass 
» Cervo Liuzzì 
» Carlo Del Vecchio 

S. Remo, Rubini 
Spezia, Banca di Spezia 
Saluzzo, Segre Marc'Antonio 

» Suoe. della Banca d'Asti 
Savigliano, Banco di Savlgliano 
Savona, Banca di Savona 

» C. e A. fratelli Molflno 
Siena, Giorgio Magnani e Fi 

» Vincenzo Crociai 

Sinigaglia, D. Santini 
Torino, Banca di Torino 

» U. Geìsser e comp. 
Treviso, Giae. Ferro 

» Pietro Orso 
Udine, Marco Travisi 

» Luigi Fakris 
» Emerioo Morantlini 

Vicenza, Banca Popolare 
» M. Bassani e figli ' 
» S. Calef e comp. 

Vercelli, Fratelli Pugliesi 
» Banca agricola 

Voghera, Banca Popolare 
Varese, Antonio Bolehinl 

» Giuseppe Bonazzola 
Venezia, Banoa di Credito Veneto' 

» M. e A. Errerà o comp. 
» Giuseppe Ongaro 

Verona, Figli dì Laudadio Grego 
» Fratelli Waiss 
» Fratelli Pincherli fu Don» 
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PER PULIRE I DENTI 
si raccomanda l 'acqua anaterina pe1' 
la bqoèa del dottor J. G. Popp dentista 
di corte impèr. reale d'Austria a Vienna, 
città, Bognerstrasso N. 2, né sì pnò 
trovare un altro rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la-for­
mazione del tartaro, e, preservi da) 
dolori di denti e da un cattivo alito 
derivante da denti guasti e dalla, pu­
rulenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova allo farmacie 

Cornelio, Raberti, Dalle Nogare, Fer­
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tra­
viso, Bindonl, Zunniai, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi-

Ironi, Caviola, Ponci, Bottuser, Agen­
zia Longaga, Profumeria Uirardi. 

6-197 

VENDITA ESCLUSIVA 
del solo vero 

SfflERIGJLJLPJ NAXIE 
Proveniente dalle Regie Miniere del 

Governo di Grecia, fornito tanto in pezzi 
che macinato e lavato. Si forniscono 
pure ruote, macine, e torni per mac­
chine e segherie. 

Officina a vapore dello Smeriglio del-
l'Unione di Naxie. 

GIULIO PFUNGST • 
2-708 a Francoforte sul Meno 
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SIGEITI FUBBLìdàZiOffl 
della Premiats Tipografa Editrice 

W. Saeehelt» 
A. prof. cav. SELMI 

MBRICAZIOI E COBERVAZIOE 
BEI VINI 

2* edizione con figure 
Padova 1872 in 8" - L. 2 

Racconto 
di 

REDENTA MONSKLYI 
Padova 1872, in 12° - Cent. 60 

FERRARI cav. P. 

EL LIBRETO 
dela Cassa de Bisparmio 

Commedia in 3 atti 
Padova 1872, in 12« - Cent. 75 

folTrmATl'cOSTAHTISO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morig* si e traslocato 
n YÌ& S. Gimeppe, 7, Milano, dà con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
pei denti. 76-65 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


